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Ma quanti erano gli spettatori in Piazza 
Vecchia, domenica 28 agosto scorso, 
per la chiusura del 38° “Festival Inter-
nazionale del Folklore e delle Tradizio-
ni” organizzato per il 2022 dal Ducato 
di Piazza Pontida in collaborazione 
con Regione Lombardia, Provincia, 
Comune, Camera di Commercio di 
Bergamo e con il sostegno di Oriocen-
ter? La stima è di circa 500 ma proba-
bilmente sono stati molti di più perché 
le sedute erano tutte occupate e chi, 
mal sopportando l’implacabile sole del 
pomeriggio agostano, lasciava libero 
un posto, era immediatamente sostitu-
ito. Tanta gente si è accontentata di 
restare in piedi per un paio d’ore pur di 
ammirare le evoluzioni dei tre gruppi 
stranieri presenti quest’anno. Cile, Re-
pubblica Ceca e Georgia, che durante 
la cinque giorni ducale si sono esibiti 
con formula itinerante a Oriocenter, 
Clusone, Barzana, Pognano, Paladina e 
Romano di Lombardia, hanno dato vita 
per il gran finale ad una performance 
che ha lasciato tutti a bocca aperta per 
la bellezza dei costumi tradizionali 
(succinti ed evocativi della remota iso-
la di Pasqua quelli del Cile, più compo-
sti ma altrettanto suggestivi quelli dei 
ragazzi cechi e georgiani). Perfette le 
esecuzioni canore e strumentali (come 
non apprezzare la bella voce tenorile 
del ceco Karol Sovish e i suoi virtuosi-
smi al violino?) ma certo chi ha riscos-
so un’autentica ovazione sono state le 
danze acrobatiche del gruppo georgia-
no a cui sono andati applausi da spel-
larsi le mani. E a ordire una trama di 
fili invisibili, capaci però di tenere 
uniti popoli così lontani e diversi tra 
loro, lo spigliato savoir faire del bravo 

Il Folkloric Ballet of San Sebastian University BAFUSS del Cile

Francesco Brighenti, presentatore d’ec-
cellenza che, come d’abitudine, ha sa-
puto scandire, senza un momento di 
stanca, i momenti salienti di tutto lo 
spettacolo. Molto applauditi anche gli 
interventi dei nostri insostituibili 
Giopì e Margì ufficiali (Raffaele Tintori 
ed Emanuela Giovanessi) che, tra gli 
incomprensibili idiomi stranieri, han-
no inserito con la puntuale bravura di 
sempre, qualche simpatico sketch nel 
nostro amatissimo dialetto bergama-
sco. “Tutto è bene quel che finisce be-
ne” ha commentato, un po’ provato dal 
caldo e dalla fatica, il Duca Smiciatöt a 
fine show ringraziando le autorità in-
tervenute (il delegato del Prefetto Si-
mona Sgroi e Gianfranco Masper in 
rappresentanza della Provincia) e tutti 
coloro che, in un modo o nell’altro, 
hanno contribuito alla buona riuscita 
della 38° edizione del festival. Ha così 
citato, oltre ai ragazzi stranieri e ai loro 
capigruppo, lo staff tecnico e gli ac-
compagnatori e i traduttori ducali che, 
tra l’altro, hanno seguito Cile, Georgia 
e Repubblica Ceca, anche durante il 
Pontificale di S. Alessandro, la visita al 
Sindaco a Palazzo Frizzoni e, proprio 
domenica 28, alla santa Messa in Duo-
mo. Qui, durante l’Omelia, il vicario 
interparrocchiale delle parrocchie di 
Città Alta, Monsignor Lino Casati, ha 
sottolineato come incontri di culture e 
tradizioni diverse, siano momenti im-
portantissimi (“quando si dà si rice-
ve”). Momenti anticipatori di quella 
ricompensa celeste che ci attende a fi-
ne vita e che, per dirla col Manzoni, 
sarà la gioia più certa e più grande.

Giusi Bonacina 
Le foto sono di Reno Morazzini

UN IMPONENTE CONCORSO DI PUBBLICO 
HA PREMIATO LE INIZIATIVE DUCALI 

Il 38° Festival Internazionale del Folclore e i festeggiamenti a Sant’Alessandro

Il Gruppo Folk STEPNICKA della Repubblica Ceca

Il Gruppo Ensemble KOLKHA della Georgia Le rappresentanze dei gruppi esteri e bergamaschi ricevute in Comune dal Sindaco

Un ottimo “Trovatore” di Verdi targato Ducato incanta piazza Vecchia
Serata dal clima ottimale per un ritorno, dopo due anni, 

tanto atteso: l’opera lirica rappresentata nel cuore sim-
bolo della nostra città, in un impegnativo allestimento 

tutto sotto l’egida ducale e voluto caparbiamente da Mario 
Morotti, ovvero il Duca di piazza Pontida Smiciatöt. “Il Tro-
vatore” è la seconda opera della cosiddetta trilogia popolare 
verdiana, ricca di pagine intense per una trama dalle fosche 
tinte, che travolgerà drammaticamente tutti i personaggi in 
una catarsi quasi epica fra drammi umani e fulgori di roghi. 
La forza di quest’allestimento è stata soprattutto in un cast 
in gran parte tradizionale, ma vocalmente ineccepibile, frut-
to di esperienza e grande professionalità. Un Manrico, inter-
pretato da Giovanni Manfrin. dal piglio un po' guascone, ma 
dotato di bella e chiara voce ben adatta al personaggio. 
Grande sfoggio di bravura e pathos per la Leonora di Lorena 
Campari capace di trasmettere ogni sfumatura del comples-
so personaggio verdiano. Per il Conte di Luna una certezza, 
ossia il baritono bergamasco Marzio Giossi, calato in un 
personaggio a lui ben congeniale che lo ha reso impeccabile 
in scena. Forse il personaggio vissuto più visceralmente è stata 
l’Azucena di Elena De Simone, travolta da un destino votato 
alla vendetta materna sino all’estremo e reso manifesto con una 
drammaticità moderna. Ottimi i comprimari dall’elegante Ines 

di Angela Lisciandra, al volitivo Ferrando di Giuseppe Gloria, 
senza dimenticare Stefano Grazioli e Michele Mere. Ottimo il 
coro Calauce di Calolziocorte diretto da Dario Natali, malgrado 
qualche titubanza all’inizio (non arrivava il suono dell’orche-

stra sul palco), ma che si è ben riscattato in corso d’opera 
sino a quel capolavoro del Miserere. Una sferzata di colore 
ed energia l’ha portata il gruppo tersicoreo “In Movimento 
Group” coreografato da Simonetta Campioni. Gli apprezzati 
costumi sia del balletto che dei personaggi principali erano 
di Franz Cancelli, ben coadiuvato da quelli del coro e delle 
comparse dalla Scuola di moda Silv di Bergamo. Le scene 
essenziali, ma iconiche, di Paola Marta Facchinetti ben si 
inserivano nell’incanto austero del Palazzo della Ragione. 
L’aver inserito la scalinata per il corteo delle suore ed il coro 
del Miserere, è stata un’idea vincente che ha trasformato in 
scenografia totale la nostra piazza. 

Applaudita l’orchestra “Gianandrea Gavazzeni”, ben con-
dotta con impeto dal Maestro concertatore e direttore Anto-
nio Brena, divenuta ormai una colonna di questa manifesta-
zione. La regia affidata a Mario Binetti, che ha ben amalga-
mato la tradizione attoriale ad elementi più innovativi, come 
le proiezioni luminose sul Palazzo stesso. Nel complesso un 
equilibrio ben riuscito, che non sempre è possibile riscon-

trare in certi allestimenti che dispongono di mezzi decisamente 
superiori.

Sia lode al Ducato.  
Franz Cancelli   

Gli applausi finali all'intero cast artistico, al centro il m° Brena e il regista Binetti

Si è conclusa la 38a edizione del Festival Interna-
zionale del Folclore e delle Tradizioni, doverosi 
sono i ringraziamenti a tutti i collaboratori e 

Volontari del Ducato di Piazza Pontida, dai presenta-
tori, agli accompagnatori ed interpreti, ai coordinato-
ri, a chi ha allestito i palchi e le piazze per le esibizio-
ni e che ne ha curato la sicurezza, alla redazione del 
nostro Giornale Giopì; alle tante persone coinvolte 
nella produzione dell’Opera “Il Trovatore” dal diret-
tore d’orchestra Antonio Brena, alla scenografa Paola 
Marta Facchinetti, al regista Mario Binetti, alla scuola 
di Moda Silv di Bergamo col docente Davide Marche-
si e il suo Direttore artistico Franz Cancelli ed all’Au-
rora Lyceum College di Capriate San Gervasio.

Un ringraziamento anche al Mibac, al Comune di 

Bergamo, alla Provincia di Bergamo, alla Regione 
Lombardia, alla Camera di Commercio di Bergamo, 
alla Fondazione Mia, al Comando dei Vigili Urbani, al 
Giornale L’Eco di Bergamo, all’ATB, alla Fondazione 
di Ubi Banca, al Consorzio BIM, alla Federazione Ita-
liana Tradizioni Popolari e allo IOV, all’Hotel Vento-
losa di Villa d’Almè, ad Oriocenter e ai vari Comuni 
che ci hanno ospitato. Un ringraziamento ai gruppi 
del Cile, della Repubblica Ceca e della Georgia, che 
hanno partecipato quest'anno con danze e musiche 
spettacolari.

Un grazie speciale a tutti gli spettatori che con i 
loro applausi hanno fatto sentire a casa i gruppi inter-
nazionali ospiti della manifestazione.

Il Duca Smiciatöt Mario Morotti

I RINGRAZIAMENTI DEL DUCA
5	giornate in onore del patrono Sant’Alessandro. 
5	giornate dedicate al folclore. 
3	gruppi folcloristici stranieri con i loro 98 giovani.
3	spettacoli di folclore internazionale a Bergamo con una media 
	 di 700 spettatori a spettacolo.
2	spettacoli al monastero di Astino con una media di 100 spettatori 
	 a serata.
1	esibizione di sbandieratori in piazza Pontida con oltre 400 
	 spettatori in piazza, lungo il Sentierone e Via XX settembre.
9	spettacoli dei gruppi folk in provincia con una media di 300 
	 spettatori a serata.
6	i Comuni bergamaschi ospitanti i gruppi del Festival. 
3	esibizioni dei gruppi folk all’Oriocenter. 
1	rappresentazione di un’opera lirica con 500 spettatori paganti. 

Il Festival in cifre
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Fondato nel 1894 - Organo ufficiale
del Ducato di Piazza Pontida dal 1927
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Ritratti e Ricordi - 45

Dicono che tra maschio e femmina ci sia continua
competizione, forse non è del tutto vero. Quando torna

utile c’è anche della cooperazione. Qui hanno posizionato
la cornetta in alto per inibirla ai bambini, ma accorgimento 

inutile…
…se c’è alleanza.
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AL VOTO! AL VOTO!
E, il 25 settembre, tutti (!?) alle urne

Così il 25 settembre 
prossimo, con circa 
sei mesi di anticipo 

rispetto al previsto, an-
dremo a votare. Pensavo 
di fare le solite considera-
zioni di carattere generale 
ma un paio di lettere al 
direttore pubblicate su Fa-
miglia Cristiana del 31 lu-
glio u.s. mi sono sembrate 
incisive. Nella prima si 
legge: “Oggi sono indigna-
ta e offesa dal comporta-
mento dei nostri parla-
mentari, alcuni affetti da 
infantilismo cronico, per-
ché pensano solo a sé 
stessi e al bene del loro 
partito, non certamente al 
bene degli italiani. Sono al potere senza averne la 
capacità e la cultura, privi di ideali, senza alcun rite-
gno morale, schiavi del potere e del denaro. Pochi e 
inascoltati sono quelli che si preoccupano dei veri 
problemi del Paese…”

Nella seconda: “Vogliamo risposte da questi politi-
ci che non sono nemmeno capaci di parlare una se-
conda lingua, e forse nemmeno la prima. Vogliamo 
risposte da politici che hanno scambiato il Parlamen-
to per una passerella. Dovrebbero essere denunciati 
per interruzione di pubblico servizio…”

Già questo potrebbe bastare, ma ora mi limito a 
presentare due problemi molto seri: 
1) l’Italia detiene un “bel“ record: è prima, e di gran 
lunga, in Europa per evasione fiscale; 
2) da decenni si dice (e si sa) che i ricchi diventano 
sempre più ricchi ed i poveri sempre più poveri. 

Premetto che sto scrivendo queste note intorno al 
20 di agosto, quando non si conoscono ancora in 
tutti i particolari i programmi dei partiti, ma, da quel 
poco che si intuisce, sembra che si voglia procedere 
in direzione opposta, quasi ad accentuare quelle 

anomalie. Il lettore ha poi 
tempo fino al 25 settem-
bre per fare le opportune 
verifiche.

Altro motivo preoccu-
pante è la scarsa affluenza 
alle urne. In occasione 
delle recenti elezioni am-
ministrative si è presenta-
to al voto poco più del 
50% degli aventi diritto. 
Ora non si sa se valori 
così bassi siano dovuti ad 
una somma di motivazio-
ni personali o ad una più 
generale forma di disaffe-
zione alla politica. C’è da 
sperare che questa volta 
l’affluenza alle urne sia 
maggiore, anche per dare 

un minimo di legittimazione a chi ci governerà: un 
conto è avere un’alta percentuale di voti almeno sul 
70 – 80% degli italiani, altro se va a votare solo il 
60%.

Dobbiamo riconoscere che abbiamo partiti debo-
lissimi, molti personalismi, derive narcisistiche e 
trasformiste, senza contare che nelle varie liste tro-
veremo pure i cosiddetti “impresentabili”!

Unica consolazione è che, d’ora in poi, i parlamen-
tari non saranno più 945 ma “solo” 600!

Dopo queste osservazioni mi sembra che solo in 
rari casi si riesca a dire: voto questo perché è miglio-
re degli altri! Penso che saranno in molti, in primis 
chi scrive, a procedere per eliminazione: questo no, 
perché…, quest’altro no perché…, non resta che 
quest’ultimo e speriamo che combini qualcosa di 
buono, non pensando solo a interessi personali.

Credibilità, competenza, rigore morale…
Ma, forse, queste caratteristiche positive sono 

scomparse da decenni!
Buon voto a tutti!

 Homo politicus

Vignetta di Ismaele Grigolo

Gran Premio del Governo al
photo finish: la telecronaca

Ultimi metri, i concorrenti 
sgomitano, sono fianco a 
fianco.

Purtroppo ai 300 metri Draghi è 
stato urtato ed è caduto.
In lieve vantaggio la Meloni, che 
però è tallonata da Letta.
A ridosso dei due si affiancano 
Salvini, Berlusca e Conte.
Poco dietro cercano di farsi largo 
Calenda e Di Maio.
Gli altri del gruppo cercano di 
non perdere distanza,
vogliono comunque proporsi per 
un ingaggio futuro.
La vittoria andrà sicuramente a 
chi nel rush finale, 
con un colpo di reni (?!), riuscirà 
a prevalere.
STIAMO A VEDERE!

I.G. Vignetta di Ismaele Grigolo

Il settembre innanzi viene
e ci chiamano a votare,
c’è chi esorta, chi sostiene
di andarlo a suffragare:
che sia sano, o sia in barella,
vada e incroci la casella.

Stia accorto ad ogni svista
(che l’error è fatto umano)
e dia il voto a quella lista,
pur se il simbolo sia strano:
Per restare ancora in sella
hanno a effige una cavalla.

Da noi, dicon, avrai vantaggi,
niente tasse, alte pensioni,
saran gratis pur gli alloggi
e ai poltroni sovvenzioni,
tanto se il bilancio falla
va nel debito e si avalla.

Il votante apre la scheda
titubante e dubitoso
e dei partiti divien preda
col suo voto generoso:
si, la storia è sempre quella
ogni annuncio era una balla.

Oh elettore pellegrino,
che a settembre vai a votare
qual sarà il nostro destino?
Dai, proviamo a indovinare
e dimmi schietto in tua favella  
s’andrà a fondo o si sta a galla?

Silli

SETTIMBROIDE

LA PROPAGANDA 
ELETTORALE...

FRUTTUOSA DEI
NOSTRI POLITICI

Vignetta di Luca Nosari

La fontanella tanto 
cara ai Bergama-
s c h i ,  s i t u a t a 

nell ’ombelico della 
mappa cittadina, luogo 
tradizionale di appun-
tamento tra amici, ci in-
contriamo alla vedovel-
la off course, è di nuovo 
motivo di gossip. Le ve-
dove, ancorchè fascino-
se dopo un trattamento 
di lifthing, sono sempre 
state motivo di pettego-
lezzo soprattutto pesan-
temente maschile ma 
anche più perfidamente 
femminile. Sottratta a 
lungo ai nostri sguardi 
da una palizzata per la-
vori stradali la dama ve-
lata si è nuovamente 
appalesata con inedito 
makeup. Oggi va di mo-
da una identità ambi-
gua, bene perché non 
adottare un punto di co-
lore vicino all’antiruggi-

ne tanto per riattirare l’attenzione. Apritiocielo le polemiche dei tradizio-
nalisti tóca negót. Siamo sotto elezioni, la giunta del governo cittadino, 
sensibile agli umori popolari, mette la questione tutt’altro che secondaria, 
all’ordine del giorno. Senza trovare una soluzione unitaria. Motu proprio 
la vedovella, per stroncare polemiche, riacquista una tintarella verdina 
giusto per non apparire svergognata per aver nascosto l’età. Questione 
chiusa? Neanche per sogno. La comunità Lbgt presenta una mozione per 
dipingerla arcobaleno come già la panchina, la destra la vuole tricolore, 
la sinistra rossa ma un po’ più pallida, Calenda non pervenuto. Lei, la 
vedovella, sa che comunque la cosiddetta acqua del sindèch continuerà 
a farla scorrere per la gioia dei cittadini di tutti i colori.

L. G.

LA VEDOVELLA

ANDRÀ A FINIRE COSÌ?
Disegno di Silvana Capelli



15 settembre 2022 GIOPÌ / pagina 3FOLCLORE E TRADIZIONI

Giopì e Margì fraternizzano con la Georgia Il gruppo I Gioppini di Bergamo alla partenza da piazza Pontida Piccoli ma... già bravamente in pista

Il gonfalone ducale con Duca e Maschere 
apre la sfilata

Il gruppo Arlecchino Bergamasco
a Porta Nuova

Il gruppo Folcloristico Orobico
ai Propilei

La Compagnia del Re Gnocco
di Mapello

Il gruppo Folkloristico Arlecchino La rappresentanza del Cile transita da Porta Nuova Il gruppo della Georgia ordinatamente in sfilata  La Repubblica Ceca alla partenza in piazza Pontida

 BAFUSS del Cile al completo in posa con Arlecchino

 La formazione della Repubblica Ceca sul palco di piazzale Alpini

La Repubblica Ceca impegnata in un ballo acrobatico

Fantasmagorica scena con i ballerini georgiani Un ballo di alta bravura e puro atletismo dei georgiani Siamo in Città Alta, in piazzale Alpini, o all'isola di Pasqua coi cileni?

Stupenda scena offerta dallo spettacolo cileno In primo piano l'organizzatore FTPI-IOV Fabrizio Cattaneo, il presentatore Francesco 
Brighenti, il duca Mario Morotti, la presentatrice e cantante Cristina Biava L'ovazione finale a conclusione dello spettacolo in piazzale Alpini

LA PARATA DA PIAZZA PONTIDA A PIAZZALE ALPINI

Mercoledi 24 agosto si è aperto ufficialmente il 38° Festival 
Internazionale del Folclore e delle Tradizioni con una pa-
rata dei Gruppi partecipanti da piazza Pontida fino a piaz-
zale Alpini, che ha avuto il pregio di presentare in antepri-
ma alla Città i protagonisti e i colori del Festival. 
La sera stessa, di fronte a un numeroso pubblico, i gruppi 
si sono esibiti in una serie di musiche e balli della loro 
tradizione sul palco di piazzale Alpini, offrendo uno spet-
tacolo che ha degnamente celebrato l’apertura del Festival.

Servizio fotografico di Reno Morazzini
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La piazza Vecchia gremitissima di pubblico per l'opera  il Trovatore

Franz Cancelli si racconta Le fantastiche maschere di Franz Cancelli

Il numeroso pubblico, sullo sfondo Cancelli e Porfido
con a ds. i registi Marchesi e Binetti Lo Zanni-Arlecchino Enrico Nicoli e il presentatore Francesco Porfido La spettacolare interpretazione di Luna e Sole

Il corpo di ballo formato da Marta Guiducci, Giovanni Invernicci, 
Simonetta Campioni, Ashia Delvecchio A fine spettacolo Franz Cancelli ringrazia

Il 38° Festival internazionale del fol-
clore ha avuto un’anteprima il 16 
agosto presso la zona ristorazione-U-
ci cinema di Oriocenter, con la pre-
sentazione alla stampa dell’intero 
programma della manifestazione. 
Nella foto il tavolo degli intervenuti 
con (da sin.): il Giopì Raffaele Tinto-
ri, il presidente del Consiglio comu-
nale di Bergamo ing. Ferruccio Rota, 
il duca Smiciatöt rag.  Mario Morotti, 
il duca-vicario avv. Lucio Piombi, il 
direttore del Giopì p.i. Silverio Si-
gnorelli, il vice-direttore di Oriocen-
ter dr. Alessandro Biella, la Margì 
Emanuela Giovanessi. A condurre 
l’evento il presentatore Francesco 
Brighenti. 

L’opera lirica “il Trovatore”, rap-
presentata in piazza Vecchia il 23 
agosto, è un dramma in 4 atti mu-
sicato da Giuseppe Verdi, con te-
sto del librettista Salvatore Cam-
marano. È stata presentata la pri-
ma volta al teatro Apollo di Roma 
il 19 gennaio 1853 ottenendo un 
successo che tuttora continua. L’ 
azione e la scenografia riportano 
alla Spagna del XV secolo. L’ese-
cuzione in piazza Vecchia, è stata 
prodotta dal Ducato di piazza 
Pontida e curata dal m° Antonio 
Brena, mantenendosi nel classico 
solco della tradizione operistica. 
Qui mostriamo alcune immagini 
dei protagonisti.
Fotografie di Reno Morazzini

Una scena del Trovatore con i principali protagonisti.L'intera compagine del coro Calauce di Calolziocorte
e le comparse

La formazione del balletto -In movimento group-
esibitosi nell'opera

Franz Cancelli ha celebrato 40 anni di stupefacente arte mascheraria
Siamo ad Astino il sabato 27 agosto, nel refettorio dell’ex con-

vento vallombrosano, un tempo luogo di orante e silenzioso risto-
ro, ma l’atmosfera stasera è tutt’altra, c’è chiacchierio e fermento, 
s’ha da celebrare una ricorrenza speciale: i quarant’anni di attività 
di un artista mascheraio la cui bravura è ormai riconosciuta in 
Italia e all’estero. I convenuti ricevono la premurosa accoglienza 
di Giusi Tiraboschi e di Davide Marchesi che fungerà anche da 
assistente alla regia e al comunicato stampa. Il Ducato di piazza 
Pontida ha organizzato questo salotto perchè Franz Cancelli ha da 
narrarci la sua “carriera in maschera”, iniziata quasi per scherzo 
negli anni ’80 partecipando ad un carnevale a Venezia con costu-
me e maschera auto-confezionati. La classica scintilla ad accende-
re una passione tuttora divampante, perché sempre viva e auten-
tica, sebbene esigente di inventiva, di ricerca iconografica, di 

trovare nuovi materiali e colori, di esaltazione estetica. E lui ci è 
riuscito, sebbene gli anni di artigianato artistico siano scappati, 
tanti, che adesso contano quaranta, un traguardo che non ferma la 
sua corsa, giusto il tempo per girarsi a volgere uno sguardo sul 
passato, ma poi avanti ancora a inventare e a fare. Non si è tratta-
to di una retrospettiva documentaristica, ma di un ripasso dal vi-
vo, fatto da tanti quadri e con vari mezzi espressivi per dare alla 
longeva storia artistica un’entità temporale, ma con toni avvincen-
ti e amicali, intervallati da sfilate di splendide modelle in costume 
e maschera.

A presentare la serata l’attore Francesco Porfido, che ha aperto 
i vari quadri con poesie tematiche ed ha avuto il suo bel daffare 
nel frenare l’irruenza dello Zanni e Arlecchino interpretati da 
Enrico Nicoli, sempre pronto a entrare in scena con i suoi perso-
naggi a recitar allegre stramberie.

Altra testimonianza dal vivo quella di Reno Morazzini, in alcu-
ne occasioni “complice” di spedizioni mascherate col cugino 
Franz, momenti piacevoli vissuti con spirito goliardico non ancora 
sfuggiti alla memoria, anzi, conservati e rispolverati con simpatia.

Retrospettiva anche visiva a mezzo di un paio di video-filmati: 
“La luce e la maschera” opera di Alfredo Cannatello, e “Venezia 
progetto teatrale 2022” opera di Vittorio Brambilla, dai quali è 
stato istintivo rilevare quanto la qualità artistica raggiunta da Can-
celli possa ormai rivaleggiare e affermarsi anche nelle manifesta-
zioni di alto livello. 

Ma ad allietare il cuore, dolci motivi musicali con passi di dan-
za leggeri e aleggianti, con magici giochi di luce a illuminare figu-
re stupendamente mascherate. In questa successione di quadri 
l’accurata regia di Mario Binetti ha reso il massimo, le avvincenti 
coreografie di Simonetta Campioni hanno ben caratterizzato il 
tema, le interpretazioni in danza di Ashia Delvecchio, Marta Gui-
ducci e Giovanni Invernicci hanno saputo risvegliare soavemente 
la sensibilità artistica del numeroso pubblico.

Ma il filo conduttore della serata è stato lui: Franz Cancelli che, 

tra un passaggio e l’altro, ha ricordato i fatti salienti della lunga 
carriera, con la voce smorzata dall’emozione, il pensiero impegna-
to a stanare i ricordi, gli atteggiamenti impostati a immedesimare 
le figure che hanno performato il suo itinerario artistico: da Zanni, 
ad Arlecchino, a Pierrot. E poi il suo debole per l’opera lirica, a 
partire dalla Turandot, un campo fertile di mirabili creazioni a cui 
si è più volte ispirato e con il quale si onora di collaborare ogni 
qualvolta sia chiamato.

Con l’ideazione di maschere e costumi da dedicare a questa 
quarantennale passerella, ancora una volta Franz Cancelli ci ha 
meravigliato, stupendo il numero intitolato la Luna e il Sole. In 
fondo siamo un po' tutti estimatori di bellezza, solo che bisogna 
trovare chi la sappia creare ed offrire, e Franz Cancelli è uno di 
quelli. Buon quarantennio, dunque, con l’augurio a ben prosegui-
re.

Silverio Signorelli  

L'intera equipe dello spettacolo con al centro Franz Cancelli e il duca 
Smiciatöt

Le rappresentanze ducale, comunale e commerciale a Oriocenter

Servizio fotografico di Reno Morazzini



15 settembre 2022 GIOPÌ / pagina 5FOLCLORE E TRADIZIONI

ANCHE IL FESTIVAL FA “SALOTTO”, IN QUEL DI ASTINO
Nato da un’idea di Francesco Gatto, presidente della Fede-

razione Italiana Tradizioni Popolari (FITP) sezione di 
Bergamo, si è realizzato per la prima volta nell’ambito del 

“Festival Internazionale del Folklore e delle Tradizioni” firmato 
Ducato, il “Salotto del Festival”. L’incontro, o meglio il talk 
show, svoltosi la sera di giovedì 25 agosto scorso nella bella sala 
refettorio dell’ex convento di Astino, ha visto protagonisti Gio-
vanni Malanchini dell’ufficio di presidenza di Regione Lombar-
dia, Maria Carla Marchesi, responsabile scientifico del centro 
“Spazio Autismo”, il nostro Fabrizio Cattaneo, presidente IOV 
Italia e vice direttore generale IOV mondiale oltre che vice pre-

La soprano ucraina Verbenko e il pubblico nel refettorio di Astino L'intervento del consigliere di Regione Lombardia Giovanni Malanchini

La soprano ucraina Viktoriia Verbenko interprete della parte musicale L'intervista a Maria Carla Marchesi responsabile scientifico del Centro "Spazio autismo"Il presidente dell'Associaqzione -Paolo Belli- Silvano Manzoni

Fabrizio Cattaneo presidente di IOV Italia e vice-presidente di 
FITP Italia e IOV mondiale (a sin.)  I protagonisti della serata con al centro il duca SmiciatötL'intervento di Laura Fumagalli vice-presidente FITP Bergamo

I GRUPPI RICEVUTI DALLE 
AUTORITÀ COMUNALI

Come da tradizione, i Gruppi folcloristici ospiti quest’an-
no a Bergamo, sabato 27 agosto sono stati accolti a palaz-
zo Frizzoni dalle autorità comunali. Presenti il Sindaco 
Giorgio Gori, il Presidente del consiglio comunale Ferruc-
cio Rota, l’Assessore ai lavori pubblici Marco Brembilla, 
che ringraziamo.
Una testimonianza di come la nostra Città sia amichevol-
mente a contatto con il mondo e di come coloro che ci 
visitano possano conservare di Bergamo un piacevole e 
duraturo ricordo.                  Fotografie di Reno Morazzini

Le rappresentanze ducali e dei gruppi folk orobici

Da sin. Il cancellier grande Gianmario Marchesi, 
l'Assessore Marco Brembilla, il duca Mario Morotti,

il sindaco Giorgio Gori, il duca vicario Lucio Piombi, 
il presidente IOV Italia Fabrizio Cattaneo  La delegazione del Cile

 La delegazione della Georgia La delegazione della Rebubblica Ceca Le rappresentanze del Ducato e dei Gruppi Folk bergamaschi

Le delegazioni dei tre gruppi presenti al Festival con i rappresentanti ducali

sidente FITP Italia e direttore artistico del gruppo folk “I Giop-
pini di Bergamo”, Laura Fumagalli, vice presidente FITP Berga-
mo e Silvano Manzoni, presidente dell’associazione “Paolo 
Belli”. Tutti gli intervenuti si sono sottoposti volentieri al fuoco 
di fila delle domande poste da Francesco Brighenti e da me, 
esprimendo, ciascuno dalla propria angolazione, il significato di 
patrimonio folkloristico e suggerendo i modi più diversi per 
evitarne la dispersione. Le risposte, precise e puntuali, hanno 
pienamente soddisfatto un pubblico non numerosissimo (del 
resto, un salotto non deve essere affollato se no diventa una 
piazza d’armi!), ma oltremodo interessato. “Da 38 anni a questa 
parte ci occupiamo di folklore e tradizioni senza esserci mai 
scambiati due parole su folklore e tradizioni.” ha detto Mario 
Morotti, Duca di Piazza Pontida (Smiciatöt) a conclusione 
dell’incontro. “Lo abbiamo fatto, finalmente, stasera. Era indi-
spensabile.”  Durante la serata non sono mancate le nomine. O, 
per meglio dire, l’ufficializzazione delle stesse. Ad Alfiere duca-
le quella di Bibiana Donadoni, a Cavaliere quella di Reno Mo-
razzini, mentre Chiara Sana è stata investita del titolo di Cava-
liere Jure Pleno, la massima onorificenza prevista dal nostro 
statuto. E, come in ogni salotto che si rispetti, (scusate ma mi 
vengono in mente, per antitesi, alcuni di quelli milanesi degli 
anni ‘70 dove non mancavano mai la noia e il gemito di un vio-
lino) un tributo alla musica e al canto. Va detto, però, che il 
nostro salotto, lungi dall’essere una piazza, è stato divertente, 
colto, interessante, vivace. E, credo, davvero costruttivo. E il 
canto non certo un gemito ma il dispiegarsi melodioso della 
voce della bella Viktoriia Verbenko, soprano ucraino fuggita 
miracolosamente dal suo martoriato paese, che ha proposto, tra 

un intervento e l’altro, in omaggio alla sua terra d’origine, pezzi 
immortali come “At Last”, o “Cheek to Cheek” o, ancora, “Sum-
mertime” solo per citarne alcuni, per la delizia di tutti gli ascol-
tatori. Già. La musica e il canto parlano un linguaggio universa-
le e costituiscono un grande messaggio di pace e di armonia. A 
riprova del fatto che la guerra non è eterna e la fratellanza tra i 
popoli non è un puro miraggio. Viktoriia e il suo bambino hanno 
trovato la serenità in terra bergamasca e adesso il loro cuore 
batte all’unisono con i nostri. E Bergamo è la nostra e la loro 
casa.

Gré de PìerServizio fotografico di Reno Morazzini
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Palco e pubblico dominano la piazza

IL GRAN FINALE IN
PIAZZA VECCHIA

Come descritto dall’articolo in prima 
pagina, domenica 28 agosto in piaz-
za Vecchia si è svolto l’epilogo del 
38° Festival internazionale del folclo-
re con la partecipazione di tutti i 
gruppi: Cile, Georgia, Repubblica 
Ceca. Nonostante la giornata assola-
ta, un pomeriggio con grande pubbli-
co, ripagato da uno spettacolo unico, 
dove ogni gruppo ha dato il meglio 
di sé. Le immagini fotografiche qui 
proposte sono di Reno Morazzini.

L'apertura dello spettacolo con l'inno nazionale

Il gruppo della Georgia Il Cile interpreta danze dell'isola di PasquaUna acrobatica esibizione dei georgiani

Il Cile in un tipico ballo di Santiago Classico ballo in costume dei CechiUn ballo contadino dei Cechi

La tipica scena dello scambio del cappello dei Cechi Il saluto finale di gruppi, presentatore, organizzatore e DucaMargì e Giopì hanno stupito tutti con una scenetta recitata

 Il gruppo con in testa i musici in partenza dal Sentierone In corteo per via XX Settembre

L'affollatissima cornice di pubblico in piazza Pontida Sventolamento sincronizzatoUna fase di lancio

Gli sbandieratori in onore 
di Sant’Alessandro

La giornata commemorativa del nostro Patro-
no, oltre alle celebrazioni religiose e civili, ha 
avuto un’appendice storico-folcloristica a sot-
tolinearne maggiormente la ricorrenza. Il Du-
cato di piazza Pontida ha invitato a Bergamo il 
Gruppo Sbandieratrici e Musici di Capriolo 
-BS- per una esibizione al pubblico bergama-
sco. La sera del 26 agosto, dal Sentierone ani-
mato dalle bancherelle, il Gruppo ha sfilato 
per via XX settembre fino a piazza Pontida. 
Qui le sbandieratrici, accompagnate da fiati di 
trombe e rulli di tamburi hanno dato prova 
delle loro abilità con figure che hanno intratte-
nuto e meravigliato una piazza gremita di 
pubblico plaudente. Un apprezzatissimo spet-
tacolo di abilità in costumi storici.
Fotografie di Reno Morazzini 

Il transito per piazza Rezzara

Il complesso di sbandieratrici e 
musici con al centro il duca Smiciatöt
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“E…state in provincia”: i gelosi di…vinamente in scena 
Il quinto appuntamento della rassegna “E…state in Provincia”, 

organizzata dal Ducato di Piazza Pontida, ci ha offerto sabato 
30 luglio una serata senza dubbio molto originale. Infatti la 

“Compagnia dei Gelosi” di Cerro Maggiore (MI) ha fatto “assapo-
rare” al pubblico uno spettacolo itinerante dal titolo “MOSSO 
DA PASSIONE, poesie da gustare… à la carte”, che ha previsto 
anche la degustazione di un vino (a scelta fra Lambrusco, spu-
mante dry o altro vino comunque mosso). In pratica si è trattato 
di un percorso in cinque tappe, ciascuna delle quali proponeva 
poesie aventi come tema il vino. Ma vediamo di descrivere come 
in effetti si è svolta la serata. Entrando nel cortile del Palazzo 
della Provincia gli spettatori venivano subito invitati ad effettua-
re una scelta. «Bianco o rosso?» era la domanda che veniva loro 
rivolta, dopodiché seguiva la mescita del vino prescelto e ciascu-
no poi si allontanava col suo calice colmo per raggiungere la 
prima delle cinque stazioni dislocate sotto il porticato. Ad ogni 
stazione erano presenti due o tre attori che leggevano, dopo op-
portuna presentazione, poesie di autori famosi (poeti italiani e 
stranieri, poeti dialettali, personaggi del mondo dello spettaco-
lo). Facciamo qualche nome: Alda Merini, Gianni Rodari, Carlo 
Goldoni, Aldo Fabrizi, Francesco Guccini, Carlo Porta, Trilussa, 
Pablo Neruda, Charles Baudelaire, Stéphane Mallarmé… Nel 
caso di poesie in lingua francese o spagnola, gli attori leggevano 

prima la traduzione in italiano e poi, per meglio far comprendere 
al pubblico la musicalità del testo, recitavano la poesia nella 
lingua originale. E qui apriamo una parentesi per sottolineare la 
preparazione e la bravura di tutti gli attori e le attrici della com-
pagnia. Gli spettatori si spostavano poi alle stazioni successive, 
magari sorseggiando nel frattempo il contenuto dei loro calici. 

Chi aveva terminato tutte le tappe andava a prender posto sulle 
sedie davanti al palco. Sì, perché quella era la meta conclusiva 
del viaggio. In meno di un’ora il pubblico (a dire il vero non mol-
to numeroso) ha completato l’ascolto di tutte le poesie spostan-
dosi da una stazione all’altra E così è iniziata la parte più diver-
tente, ma pur sempre culturale, della serata. Un cantante, Rober-
to Antonini, che si è accompagnato con la sua chitarra, e un let-
tore di eccezionale bravura, Luciano Mastellari, ex docente della 
Civica Scuola di Teatro “Paolo Grassi” di Milano, si sono alterna-
ti sul palco con i loro numeri offrendo agli spettatori momenti di 
allegria, sempre sul tema del vino. Il primo con canzoni di Gaber, 
Nanni Svampa, Cochi e Renato e anche canzoni da osteria in 
gran parte conosciute dal pubblico, che le ha cantate insieme a 
lui; l’altro con spassosissime letture di brani tratti dai libri di 
Francesco Guccini. E alla fine, alla richiesta di un bis, la famosa 
canzone “Ho visto un re” di Jannacci, cantata da entrambi, col 
pubblico che faceva il coro. Per concludere possiamo dire che 
l’intero spettacolo, ideato e diretto da Monia Marchiori, regista 
della Compagnia, ha rappresentato un momento culturale assai 
gradevole e ricco di originalità e, come ha simpaticamente preci-
sato il professor Mastellari, è stato una comunione di spiriti: 
quello degli spettatori e quello dell’alcol.

F.D.

La Compagnia dei Gelosi

LA PREMIAZIONE DEL 64° CONCORSO «PENNA D’ORO» DI GROMO  
Sabato 9 luglio nella “Sala Filisetti” di Gro-

mo ha avuto luogo la premiazione dei 
vincitori del 64° Concorso “Penna d’Oro”. 

Alla cerimonia, coordinata dalla responsabile 
della cooperativa “Artelier” Cinzia Baronchelli, 
erano presenti il vice-sindaco Matteo Oprandi, 
la Presidente della Biblioteca Maria Teresa 
Nozza, il Presidente della Pro Loco Marco Ca-
mesasca, il rappresentante del B.I.M. (Bacino 
Imbrifero Montano) Massimo Scandella, il 
membro della Commissione Biblioteca Giorgio 
Negroni, la bibliotecaria Stefania Frigeri e il 
rappresentante del “Ducato di Piazza Pontida” 
Davide Marchesi. Subito è stata data la parola 
a Giorgio Negroni, che ha illustrato al pubblico 
la storia del Concorso “Penna d’Oro”, istituito 
nel 1958 da un gruppo di persone fra cui Gia-
cinto Gambirasio, poeta dialettale e direttore 
del “Giopì”. Poi il vice-sindaco Matteo Oprandi 
ha ringraziato la Commissione Biblioteca (che 
dal 2007 ha l’onere di indire il concorso), i po-
eti e gli scrittori dialettali che hanno inviato le 
loro opere, i componenti della giuria e il pub-

blico. Sono quindi seguiti al-
tri interventi, fra cui quello 
di Davide Marchesi, che a 
nome del Ducato di Piazza 
Pontida si è complimentato 
con l’organizzazione per aver 
coinvolto nel concorso anche 
gli alunni e le alunne delle 
scuole elementari e medie.

La coordinatrice presenta 
poi la giuria - composta da 
Lissander Brasca (presidente) 
e dai giurati Giancarlo Gia-
vazzi e Dettamanti Fabrizio - 
che nei giorni scorsi ha esa-
minato le opere dei vari auto-
ri dialettali e stilato la classi-
fica. Il presidente, dopo aver 
letto una relazione nella qua-
le si sottolinea tra l’altro l’im-
portanza che la trasmissione 
del dialetto ai ragazzi avvenga in ambito fami-
liare, proclama i vincitori partendo dalla sezio-

ne C (filasrocche e poesie de-
gli alunni di elementari e me-
die). Il premio è andato alla 
classe 5a dell’Istituto Com-
prensivo di Gromo (che ha 
partecipato al concorso con 
ben 8 composizioni) per la 
poesia «Ol covid». La classe è 
stata premiata con un buono 
da 250 € (offerto dal Comune 
di Gromo); inoltre i ragazzi e 
le ragazze che si sono alter-
nati nella lettura della loro 
poesia hanno ricevuto in do-
no dal giurato Giancarlo Gia-
vazzi un libretto in bergama-
sco.

Il vincitore della Sezione B 
(racconti brevi) è stato il poe-
ta e scrittore bergamasco Al-
bino Zanella con «Ritardatare 

crònech», premiato con un quadro della pittri-
ce Bianca Giudici. Segnalazione per «La legen-

da del Rüsì de Gróm» (rielaborazione di una 
leggenda locale) di Carmen Fumagalli Guari-
glia.

Per la Sezione A (poesie a tema libero) il 
primo premio (penna d’oro offerta dal Comune 
di Gromo), è stato assegnato al poeta bergama-
sco Mario Rota per la poesia «Aotön», il secon-
do premio (penna d’argento offerta dalla fami-
glia Tonoli), ad Albino Zanella per la poesia in 
bergamasco «E lé gh’ó lassàt ol mé cör» e il 
terzo premio (cesto di prodotti locali) a Enrico 
Sala per la poesia «Per una dose de puteer» in 
dialetto brianzolo. Tre segnalazioni pari meri-
to: «I giurnàt del furment marü» di Piero Ma-
relli (in dialetto della Brianza monzese), «Éser 
bù de ugà» di Dario Tornago (in dialetto bre-
sciano) e «Milano, Cinema Principe» di Federi-
ca Longhi Pezzotti (in dialetto cremasco).

Come gli scorsi anni la cerimonia di premia-
zione è stata allietata da gradevoli brani di 
musica leggera eseguiti da alcuni componenti 
del Corpo Musicale di Gromo. 

F.D.

Il vincitore Mario Rota premiato dal vice-
Sindaco Matteo Oprandi

La Repubblica CecaDa sin. Gran cancelliere Marchesi, presidente consiglio 
comunale Rota, assessore Brembilla, duca Smiciatöt,

vescovo Beschi, sindaco Gori

La Georgia Gruppi folk orobici con Giopì e Margì

Il Cile

Bellezze cilene Foto di gruppo di tutti i convenuti fuori dal DuomoBellezze georgiane

DOPO IL PONTIFICALE DEL 26 AGOSTO
Al termine del solenne pontificale in onore di Sant’Ales-
sandro, all’esterno del Duomo il Ducato e i tre gruppi 
esteri presenti al Festival, nonché le rappresentanze dei 
gruppi folk bergamaschi, hanno reso omaggio alle Auto-
rità civili e religiose cittadine.

Le foto sono di Reno Morazzini 

Il vescovo mons.Francesco Beschi tra il Giopì 
e la Margi con a fianco il duca Smiciatöt
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L’ultimo evento nello spazio della Provincia in via 
Tasso: I burattini, intramontabile forma di spettacolo
E se nella diffusione del 

virus ci avesse messo lo 
zampino il perfido dot-

tor Purgone? E’ innegabile 
che tra i suoi malvagi progetti 
ci fosse quello di eliminare 
tutti i buoni medici e di impa-
dronirsi della medicina di 
tutto il mondo, ma chissà…

Questo ha raccontato il bu-
rattinaio Virginio Baccanelli 
ad un pubblico di grandi e 
piccini nella serata del 5 ago-
sto scorso con lo spettacolo di 
burattini “Gioppino e la me-
dicina infernale”, ultimo, ma 
solo in ordine di tempo, in-
contro di competenza ducale nell’ambito di “E…
state in Provincia”, la rassegna di eventi estivi 
organizzata dall’ente Provincia di Bergamo in 
collaborazione con Comune, Camera di Commer-
cio e Associazioni del territorio, tra cui, appunto, 
il nostro Ducato. 

Nelle intenzioni del dottor Purgone, sostenuto 
nientemeno che da Belzebù e dalla Morte in per-

sona che, per l’occasione 
sfoggiava due occhi brillan-
tissimi, c’era l’idea di distri-
buire a tutti i bravi dottori 
che si adoperano per guarire i 
malati, una medicina inferna-
le che, provocando una terri-
bile infezione, li eliminasse 
dalla scena del mondo. Tutta 
la terra allora si sarebbe pre-
sto spopolata e Purgone, con i 
suoi crudeli amici, ne sarebbe 
diventato il padrone assoluto. 
Ma non aveva, il nostro, fatto 
i conti con il prode Gioppino 
che, c’era da dubitarne? con 
l’aiuto del fido “termometro” 

e di tutti i bambini presenti, è riuscito a rimettere 
ogni cosa al suo posto. Bello il testo scritto inte-
ramente da Virginio Baccanelli, unico, sapiente 
animatore dei molti personaggi dalla testa di le-
gno. Bello. Divertente. Coinvolgente. E quanto 
mai attuale. Così gli applausi non si sono fatti 
attendere. Senza distinzione d’età.

Gré de Pìer 

Virginio Baccanelli a fine spettacolo 
s'intrattiene coi bambini

Le Associazioni bergamasche sotto citate, 
per partecipare all’evento Bergamo e Bre-
scia Capitali della Cultura 2023, allesti-

scono la Mostra e presentano la pubblicazione 
“Come era Bergamo nel primo Ottocento” in 
collaborazione con la Casa Editrice Matricardi. 
Questo libro di qualità ha la finalità di valoriz-
zare l’Archivio di Stato che conserva le mappe 
napoleoniche della Città di Bergamo e mette in 
evidenza le trasformazioni avvenute in due 
secoli di storia il 1800 e il 2000.

Il raffronto parallelo tra la cartografia del 
catasto napoleonico con l’attuale foto piano 
datato 2012 vengono stampati con la stessa 
scala per renderli visivamente confrontabili.

Oltre a presentare la stampa di questo volu-
me, che è corredato da descrizioni e fotografie 
dei monumenti, saranno esposti nella Mostra 
nel cortile del Palazzo della Provincia di Berga-
mo, dei pannelli di grandi dimensioni con 
queste comparazioni cartografiche e con le 
foto piano del 2012.

La crescita della città è stata condizionata 
dall’impronta napoleonica che istituì le fonda-
menta dello Stato moderno: scuola pubblica, 

università, catasto, organizzazione territoriale, 
crescita imprenditoriale.

“Come era Bergamo nel primo 800”
La mostra sarà esposta nel palazzo

della Provincia di Bergamo 
a partire dal 15 settembre 2022

Ringraziamo la Regione Lombardia, la Pro-
vincia di Bergamo, il Comune di Bergamo, 
l’A.N.C.E. Bergamo, la Camera di Commercio 
e tutti gli Enti e le Società per l’interesse con 
cui vorranno sostenere questa iniziativa co-
mune per Bergamo Capitale della Cultura 
2023.

I presidenti delle Associazioni Culturali:
Amici delle Mura di Bergamo ing. arch. 

Franco Meani; Orobicambiente rag. Giacomo 
Nicolini; Circolo Culturale Greppi Aldo Monti; 
U.C.A.I. Unione cattolici artisti italiani arch. 
Giorgio Della Vite; A.Ri.Bi. Associazione per il 
rilancio della bicicletta Claudia Ratti; Ducato 
di Piazza Pontida rag. Mario Morotti; 
C.E.A  Servizi coop sociale ONLUS don Fran-
cesco Poli; Festival del Pastoralismo prof. Mi-
chele Corti; Gruppo Archeologico Bergamasco 
Paolo Moschini; A.G.I.A.T. Iaia Virtuoso.

COMUNICATO STAMPA PER LA MOSTRA 
E LA PUBBLICAZIONE “BERGAMO 1800-2000”

Introduzione

Bergamo, con l’occupazione france-
se e la fine del dominio della Sere-
nissima (1796), divenne capoluo-

go del Dipartimento del Serio, facente 
parte del Regno d’Italia napoleonico. 
L’ampio dipartimento comprendeva, 
così come la Provincia di Bergamo nel 
Regno Lombardo-Veneto, tutti i territori 
compresi fra l’Adda e l’Oglio più la Valle 
Camonica che entrerà a far parte della 
Provincia di Brescia con l’Unità d’Italia 
nel 1861. All’interno di questa organiz-
zazione territoriale sorse l’esigenza di 
uno strumento per un’equa tassazione 
delle proprietà: il catasto. L’operazione 
comportò un meticoloso lavoro di map-

patura, misurazione, classificazione, 
stima e calcolo dell’imposizione fiscale 
in tutti i comuni. Tali attività furono 
eseguite da periti (geometri, agrimenso-
ri e cartografi), diretti da ispettori pro-
vinciali.

Per la realizzazione fu osservato un 
rigido codice relativamente agli stru-
menti, alle scale, alle misure (con l’in-
novativo sistema metrico decimale), 
all’orientamento (sempre a nord), ai 
colori e ai segni convenzionali. Le aree 
furono delimitate da confini riconosci-
bili, in genere strade, canali, monti, 
fiumi e torrenti. Infine il territorio fu 
suddiviso in ‘particelle’ numerate, con 
delimitazioni omogenee per proprietà, 

destinazione e tipologia. Quest’opera 
pubblica per la prima volta le tavole 
catastali di Bergamo e dei territori 
dell’immediato circondario (i Corpi 
Santi cioè Boccaleone, Castagneta, Re-
dona, Val d’Astino), realizzate nel pri-
mo decennio dell’Ottocento e le con-
fronta con le odierne ortofoto delle 
medesime aree. Si evidenziano così le 
corrispondenze e le trasformazioni che 
ogni zona ha subìto negli ultimi due-
cento anni.

Mappa dopo mappa, il volume pro-
cede mediante un itinerario cartografi-
co, fotografico e testuale, lungo un 
percorso circolare che, riferendosi alle 
quattro porte della Città Alta, esplora il 

centro storico e di volta in volta i borghi 
della Città Bassa e i territori dei Corpi 
Santi. I capitoli sono accompagnati da 
testi della prima metà del XIX secolo, 
per la maggior parte tratti dal dettagliato 
Dizionario odeporico della Provincia 
Bergamasca di Giovanni Maironi Da 
Ponte. Il volume ha quindi lo scopo di 
guidare il lettore a rivedere la città con 
gli occhi del tempo, cogliendo l’opera di 
ammodernamento funzionale che ha 
coinvolto tutti i quartieri. Giovani e me-
no giovani avranno così l’opportunità di 
conoscere le radici, i valori e le priorità 
che hanno contraddistinto il popolo 
bergamasco.

Cristina Rainoldi

COME ERA BERGAMO NEL PRIMO OTTOCENTO
L’evoluzione della città attraverso il confronto tra le odierne foto satellitari e le mappe del Catasto Lombardo-Veneto del 1810

Attenzione furbetti che vi tengo d'occhio

Segnali di calma ai bergamaschi avvampati

Certe scene hanno bloccato l'orologio del Campanone Guarda che ti prendo

C'è poco da ridere

Piramide egizia... pardon Ceca. Vado all'as... saltoGonne al vento

E PER FINIRE… FOTO CURIOSE
Il Festival ha avuto anche i suoi lati stravaganti, che il 
nostro fotografo Giorgio Della Vite ha catturato qua e là 
durante le giornate di svolgimento. Pur impegnato in 
gran parte a girare filmati, non gli sono sfuggiti alcuni 
scatti che abbiamo simpaticamente definito “curiosi”.

Foto di Giorgio Della Vite

Il Tasso sorpreso a smiciare le hawaiane


